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1. Qual somma grazia venne verso me! 

Fu Dio stesso nel Signor Gesù! 

Non solo un dono, non è un favor, 

ma è Gesù che si dispensa in me. 

2. Un giorno Dio venne, s’incarnò. 

Lui è la grazia destinata a me, 

che sperimento, che mi colmerà; 

di cui per sempre mi rallegrerò. 

3. Tranne la grazia, tutto è vanità. 

La grazia – tutto quel che Cristo è – 

m’esorta a procacciarlo ogni dì 

per la corona che riserva a me. 

4. M’apro alla grazia e lei produrrà 

sia il volere che l’agire in me 

e riempiendo l’uomo interior, 

il piano del Signore compirà. 

5. Mangiando il pane – questa grazia in noi – 

vivremo nello spirito ogni dì. 

L’immensa grazia che m’inonderà, 

è la speranza cui m’aggrapperò. 

  


